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Effetti manovre di finanza pubblica 
sulle RSO

Dati in milioni 2015 2016 2017 2018 2019
manovra leggi finanziarie 2014 ‐ 2017 5.252,00   5.991,60  8.191,80  9.694,10     9.696,20   
contributo delle regioni sul pareggio di bilancio 
(passaggio dal patto di stabilità al pareggio)  ‐ 

2.005,00   1.850,00  1.022,00  660,00        660,00       

TOTALE CONTRIBUTO ALLA MANOVRA 7.257,00   7.841,60  9.213,80  10.354,10  10.356,20 

Conferenza Stato ‐ Regioni 9 febbraio 2017 (contributo 
su TPL)

70,00        100,00        100,00       

TOTALE 9.283,80  10.454,10  10.456,20 

rideterminazione del FSN‐ Maggiori risparmi da 
conseguire ‐ (legge 232/2016, comma 392)

1.056,21  1.890,46    3.666,04   

Sanità

DEF 2017: «Il disavanzo delle Amministrazioni centrali nel 2017 è dovuto principalmente alla sterilizzazione delle clausole IVA 
previste da precedenti disposizioni. Negli anni successivi l’andamento del saldo delle Amministrazioni centrali è spiegato dall’aumento 
delle spese, che passano da circa 7,3 miliardi nel 2018 a 9,4 miliardi nel 2020. Negli anni 2017‐2019 il deficit delle Amministrazioni locali 
dipende dagli interventi per il rilancio degli investimenti pubblici degli Enti territoriali assicurati anche mediante la concessione di spazi 
finanziari. Viceversa, nell’anno successivo è atteso un miglioramento del saldo di tale sottosettore per la proroga al 2020 delle misure 
di concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto ordinario e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, che in virtù delle 
precedenti norme terminavano nel 2019.» (pag.114 Sez. I)



Evoluzione del fabbisogno Sanitario Nazionale
dal Patto Salute 2014 alla legge di bilancio 2017

 1 miliardo è stato vincolato per: l’acquisto dei medicinali innovativi
e oncologici, per il piano di assunzioni e stabilizzazione personale,
per il piano vaccini.

 Devono essere garantiti i nuovi LEA previsti con DPCM e quota
parte delle risorse sarà vincolata per il rinnovo dei contratti del
personale dipendente e convenzionato del SSN

Fabbisogno Sanitario Nazionale 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019
107.005       

previsione spesa sanitaria ante DEF 2014 (avvio lavori 
"Patto Salute") 

109.902        113.452        117.563       

previsione "Patto Salute 2014 ‐ 2016" ‐ post DEF 2014 109.208        112.062        115.444       
previsione FSN dopo manovra DL 66/2014 109.928        111.312        114.694       
L.190/2014 109.715        113.097        116.563    
L.208/2015 111.000        113.063     114.998     
legge bilancio 2017  ‐ nuovi vincoli di spesa 113.000     114.000      115.000      

riduzione Fondo rispetto avvio lavori"Patto Salute (anno 2014) ‐3,29% ‐5,58%



Debito «amministrazioni locali» comprese 
le regioni riduzione periodo 2020/2014

Amministrazioni centrali (3)
2.048.532       2.089.205  2.138.308      2.187.343  2.225.580          2.244.135  2.265.010

Amministrazioni locali (3) 140.073           135.694           131.406        130.266           128.662              127.021        125.230

Enti di previdenza e assistenza (3) 213                   114                 148                   148                 148            148                      148

1) Eventuali imprecisioni derivano dagli arrotondamenti.
2) Al lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attra‐ verso l'EFSF, e del contributo al capitale
dell'ESM. A tutto il 2016 l'ammontare di tali quote è stato pari a circa
58,2 miliardi, di cui 43,9 miliardi per prestiti bilaterali e attraverso l'EFSF e 14,3 miliardi per il programma ESM (cfr. Banca d’Italia, ‘Bollettino statistico Finanza
pubblica, fabbisogno e debito’ del 15 marzo 2017). Le stime con‐ siderano proventi da privatizzazioni e altri proventi finanziari pari allo 0,1 per cento del PIL nel
2016, 0,3 per cento
del PIL annuo nel periodo 2017‐2020. Le stime scontano l’ipotesi di una riduzione delle giacenze di liquidità del
MEF per circa 0,7 per cento del PIL nel 2017 e  per circa 0,14 per cento di PIL nel 2018 e nel 2019. Lo scenario dei tassi di interesse utilizzato per le stime si basa
sulle previsioni implicite derivanti dai tassi forward sui titoli di Stato italiani del periodo di compilazione del presente documento.
3) Al lordo degli interessi non consolidati.

    2014            2015               2016                2017               2018                 2019                2020 
Livello al netto dei sostegni finanziari Area Euro (2) 
 
Amministrazioni pubbliche                                        2.075.686      2.114.619      2.159.678      2.207.573     2.244.206        2.261.120        2.280.204 
in % PIL                                                                                128,8       128,5              129,1              129,1               127,7                125,0                122,6 

 
Amministrazioni centrali (3)                                      1.988.203       2.030.974     2.080.077       2.129.112     2.167.349        2.185.903       2.206.778 
Amministrazioni locali (3)                                               140.073        135.694        131.406        130.266        128.662          127.021          125.230 
Enti di Previdenza e Assistenza (3)                                        2 1 3         114                 148                 148                148                      148                 148 
Livello al lordo dei sostegni finanziari Area Euro (2) 
 
Amministrazioni pubbliche                                       2.136.015    2.172.850      2.217.909       2.265.804     2.302.438          2.319.351      2.338.435 
in % PIL                                                                                  132,5       132,1              132,6               132,5             131,0                   128,2             125,7 

TABELLA III.11: DEBITO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER SOTTOSETTORE (1)
(in milioni di euro e in percentuale del PIL)

DEF 2017

‐11%

Debito della PA risulta determinato pressoché integralmente dalla componente delle 
amministrazioni centrali.



Razionalizzazione della spesa 

L’andamento di alcuni aggregati di spesa

Per AP, AC e AR dati da Conto economico consolidato secondo il regolamento Ue n. 549/2013 (a). 
(milioni di euro correnti).ISTAT data pubblicazione dati 21 novembre 2016 - Tavole1, 2 e 6. 



Razionalizzazione della spesa 

L’andamento di alcuni aggregati di spesa

Per AP, AC e AR dati da Conto economico consolidato secondo il regolamento Ue n. 549/2013 (a). 
(milioni di euro correnti).ISTAT data pubblicazione dati 21 novembre 2016 - Tavole1, 2 e 6. 



componente strutturale del taglio già «assorbita» pari a 8,98 miliardi nel 2018; 

Concorso positivo delle Regioni alla manovra di finanza pubblica ed equilibrio  
per un totale di 12,34 miliardi di contributo [per 9,69 mld (indebitamento 
netto) a legislazione vigente per il 2018 che si aggiungono a 660 milioni del 
concorso al pareggio di bilancio,  ad 1,89 mld per la rideterminazione del FSN , 
c.392 L.232/2016, 99 milioni rideterminazione del FNT – art.3 intesa]; 

Equilibrio di bilancio in termini strutturali già dalla legge di stabilità 2015.

Concorso delle Regioni alla manovra di finanza 
pubblica anni 2018 – 2019

A legislazione vigente:

il taglio ancora da coprire a legislazione vigente è di 2,694 miliardi e a 
decorrere dal 2019 di 2,696 miliardi.

OLTRE AL PAREGGIO DI BILANCIO



… nel solco della leale collaborazione Stato ‐ Regioni

Patto per la crescita 2018 - 2020

 Incremento degli investimenti: contributo positivo alla crescita del PIL  a 
invarianza dell’obiettivo di finanza pubblica già definito;

 Investimenti del Fondo Sviluppo e coesione: ottimizzazione utilizzo risorse; 

 Riforma della pubblica amministrazione; 

 recupero dell’evasione fiscale (DM IVA).

PATTO PER LO SVILUPPO:

PATTO PER LE TUTELE: 

 Politiche sociali.

Le Regioni chiedono di definire un Patto per la crescita pluriennale all’interno delle linee 
definite dal DEF 2017 prima dell’apertura della sessione di bilancio 2018, inerente:


